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Quesito n. 1:  

“Si chiede se, laddove si dettaglia nel documento “Disciplinare di gara (capo 15.Contenuto della 

Busta “B- Offerta Tecnica”) che: 

“15.2 Una dettagliata relazione tecnica descrittiva in originale cartaceo di max 30 pagine 

…Omissis… 

Sono ammessi anche in allegato alla relazione (ossia in aggiunta alle 30 pagine) fogli con formato 

A3 solo contenenti disegni/grafici illustrativi dei contenuti della relazione 

…Omissis… 

15.4 La relazione dovrà contenere una sezione dedicata a ciascuno dei criteri di valutazione ed 

una sottosezione per ciascun subcriterio indicato al punto 13.2 nell’ambito delle quali dovranno 

essere descritti gli aspetti oggetto di valutazione sulla base dei criteri motivazionali di cui al punto 

13.7 e segnatamente: 

…Omissis… 

15.5 Il concorrente potrà, altresì, allegare ogni ulteriore documentazione atta a giustificare e/o 

chiarire i contenuti riportati in detta relazione.” 

sia corretto intendere, in relazione alle modalità di presentazione della succitata relazione, che:  

a) i relativi allegati possano essere distribuiti all’interno del documento relazionale al termine di 

ciascun capitolo che sarà opportunamente predisposto per descrivere quanto richiesto per 

ogni criterio/subcriterio;  

b) nei disegni/grafici illustrativi, allegati in A3, di cui al punto 15.2 del Disciplinare di gara 

possano essere inclusi anche eventuali certificazioni, attestati, schemi e note di calcolo, 

ecc. atti a giustificare la propria offerta tecnica così come richiesto nel punto 15.5 del 

citato Disciplinare di gara. 

Risposta al quesito n.1:  

Le soluzioni prospettate sono ammissibili. Si precisa che gli allegati di cui al punto debbono essere 

facilmente distinguibili dalla relazione, ad esempio indicando la parola “Allegato” in alto a destra 

del documento 

§§§ 

Quesito n. 2: 

“Si chiede se, laddove si dettaglia nel documento “Disciplinare di gara” (capo 15. Contenuto della 

Busta “B – Offerta Tecnica”) che: 



“15.2 Una dettagliata relazione tecnica descrittiva in originale cartaceo di max 30 pagine con una 

sola facciata scritta per pagina (totale max 30 facciate scritte) in formato A4 e con carattere non 

inferiore a corpo 10. Sono ammesse anche in allegato alla relazione (ossia in aggiunta alle 30 

pagine) fogli con formato A3 solo contenenti disegni/grafici illustrativi dei contenuti della relazione” 

sia corretto intendere, in relazione alle modalità di presentazione della succitata documentazione, 

che: 

a) nel conteggio complessivo del numero di pagine a disposizione per la relazione tecnica 

siano esclusi copertine, indici, sommari, ecc.; 

b) non sussistano vincoli in merito al numero complessivo di eventuali allegati A3 (in aggiunta 

alle 30 pagine della relazione tecnica descrittiva; 

c) il formato A3, da utilizzarsi per gli allegati, sia applicabile anche alla relazione tecnica 

illustrativa, considerando questo formato composto da due A4 (ossia una pagina A3 = 2 

pagine A4), così da ottenere un numero massimo di 15 (quindici) pagine A3 per la relazione 

in oggetto, di cui al punto 15.2 del Disciplinare di gara; 

d) utilizzando, eventualmente, documenti stampati su due facciate (fronte-retro), il numero di 

fogli (1 foglio = 2 facciate scritte) a disposizione risulti pari a 15 A4 per la relazione tecnica di 

cui al punto 15.2 del Disciplinare di gara”. 

Risposta al quesito n. 2: 

Le soluzioni prospettate sono ammissibili. 

§§§ 

Quesito n. 3: 

“Si chiede il seguente chiarimento: il punto 10.5 del disciplinare di gara qui trascritto “La cauzione 

può essere costituita a scelta del concorrente:  

 in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 

appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

 con versamento presso conto dedicato di S.A.T.A.P. S.p.A. IBAN IT 26 J 02008 09440 

000103630982; ovvero attestazione di deposito di titoli del Debito Pubblico garantiti dallo 

Stato, valutati al corso del deposito, presso il medesimo Istituto bancario indicando come 

casuale il riferimento dell’appalto, ivi compreso il codice CIG”;  

sembra escludere o comunque non chiarisce la possibilità di prestare una cauzione assicurativa”. 

Risposta al quesito n. 3: 

A norma dell’art. 93, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016, la cauzione può essere rilasciata da imprese 

bancarie o assicurative. 
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